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I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 181/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 febbraio 2011 

relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 91, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, alla luce 
del progetto comune approvato dal comitato di conciliazione il 
24 gennaio 2011 ( 2 ) 

considerando quanto segue: 

(1) L’azione dell’Unione nel settore del trasporto con autobus 
dovrebbe mirare, tra l’altro, a garantire un livello elevato 
di protezione dei passeggeri, comparabile a quello offerto 
da altri modi di trasporto, qualunque sia la loro destina­
zione. Occorre inoltre tenere in debita considerazione le 
esigenze relative alla protezione dei consumatori in ge­
nerale. 

(2) Dal momento che il passeggero che viaggia con autobus 
è la parte più debole nel contratto di trasporto, è oppor­
tuno garantirgli un livello minimo di protezione. 

(3) Le misure dell’Unione volte a migliorare i diritti dei pas­
seggeri nel settore del trasporto con autobus dovrebbero 
tener conto delle caratteristiche specifiche di tale settore, 
che è costituito essenzialmente da piccole e medie im­
prese. 

(4) I passeggeri e, come minimo, le persone verso le quali il 
passeggero, in virtù delle disposizioni di legge, aveva o 
avrebbe avuto un’obbligazione alimentare dovrebbero es­
sere tutelati adeguatamente in caso d’incidente derivante 
dall’utilizzo di autobus, tenendo conto della direttiva 
2009/103/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 settembre 2009, concernente l’assicurazione della 
responsabilità civile risultante dalla circolazione di auto­
veicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale respon­
sabilità ( 3 ). 

(5) Nella scelta della legislazione nazionale applicabile al ri­
sarcimento in caso di decesso, comprese spese ragione­
voli per le esequie, o lesioni personali, nonché per perdita 
o danneggiamento del bagaglio dovuti a un incidente 
derivante dall’utilizzo di autobus, occorre tener conto 
del regolamento (CE) n. 864/2007 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, dell’11 luglio 2007, sulla legge ap­
plicabile alle obbligazioni extracontrattuali (Roma II) ( 4 ), e 
del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge 
applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I) ( 5 ). 

(6) Oltre al risarcimento secondo la legislazione nazionale 
applicabile in caso di decesso, lesioni personali o perdita 
o danneggiamento del bagaglio dovuti a un incidente 
derivante dall’utilizzo di autobus, i passeggeri dovrebbero 
aver diritto ad assistenza per le esigenze pratiche imme­
diate a seguito di un incidente. Tale assistenza dovrebbe 
comprendere, laddove necessario, servizi di primo soc­
corso, sistemazione, cibo, indumenti e trasporto.
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(7) I servizi di trasporto di passeggeri effettuati con autobus 
dovrebbero essere a beneficio di tutti i cittadini. Di con­
seguenza, le persone con disabilità o a mobilità ridotta 
dovuta a disabilità, all’età o ad altri fattori dovrebbero 
avere la possibilità di usufruire dei servizi di trasporto 
effettuato con autobus a condizioni che siano compara­
bili a quelle godute dagli altri cittadini. Le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta hanno gli stessi diritti di 
tutti gli altri cittadini in relazione alla libera circolazione, 
alla libertà di scelta e alla non discriminazione. 

(8) Alla luce dell’articolo 9 della convenzione dell’ONU sui 
diritti delle persone con disabilità e al fine di offrire alle 
persone con disabilità o a mobilità ridotta la possibilità di 
effettuare viaggi con autobus a condizioni comparabili a 
quelle godute dagli altri cittadini, occorre stabilire norme 
in materia di non discriminazione e assistenza durante il 
viaggio. Queste persone dovrebbero quindi avere accesso 
al trasporto e non esserne escluse a causa della loro 
disabilità o mobilità ridotta, eccetto che per ragioni giu­
stificate da motivi di sicurezza o dalla configurazione del 
veicolo o dell’infrastruttura. Nel quadro della pertinente 
normativa sulla protezione dei lavoratori, le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta dovrebbero godere del di­
ritto di assistenza nelle stazioni di autobus e a bordo dei 
veicoli. Per favorire l’inclusione sociale, l’assistenza in 
questione dovrebbe essere fornita gratuitamente alle per­
sone interessate. I vettori dovrebbero fissare condizioni 
d’accesso, preferibilmente utilizzando il sistema europeo 
di normalizzazione. 

(9) Nella progettazione delle nuove stazioni, come pure in 
occasione di lavori di ristrutturazione, gli enti di gestione 
delle stazioni dovrebbero cercare di tenere conto delle 
esigenze delle persone con disabilità o a mobilità ridotta, 
conformemente ai requisiti della «progettazione per tutti». 
In ogni caso i gestori delle stazioni degli autobus dovreb­
bero designare i punti dove tali persone possono comu­
nicare il loro arrivo e la necessità di ricevere assistenza. 

(10) Analogamente, fatta salva la legislazione vigente o futura 
concernente le prescrizioni tecniche per gli autobus, i 
vettori dovrebbero, laddove possibile, tener conto di tali 
esigenze al momento di decidere le attrezzature dei vei­
coli nuovi e di quelli recentemente rinnovati. 

(11) Gli Stati membri dovrebbero cercare di migliorare le in­
frastrutture esistenti qualora ciò sia necessario per con­
sentire ai vettori di garantire l’accesso alle persone con 
disabilità e a mobilità ridotta nonché di prestare loro 
un’assistenza adeguata. 

(12) Per rispondere alle esigenze delle persone con disabilità o 
a mobilità ridotta, il personale dovrebbe ricevere una 
formazione adeguata. Ai fini del riconoscimento reci­
proco delle qualificazioni nazionali di conducente, si po­
trebbe prevedere una formazione in materia di sensibiliz­
zazione alla disabilità in quanto parte della qualificazione 

iniziale o della formazione periodica di cui alla direttiva 
2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e la forma­
zione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali 
adibiti al trasporto di merci o passeggeri ( 1 ). Per assicu­
rare la coerenza tra l’introduzione dei requisiti in materia 
di formazione e i termini fissati in tale direttiva, dovrebbe 
essere consentita una possibilità di deroga per un periodo 
limitato. 

(13) Nella preparazione del contenuto della formazione in 
materia di disabilità dovrebbero essere consultate o coin­
volte le organizzazioni che rappresentano le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta. 

(14) Fra i diritti dei passeggeri di autobus dovrebbe rientrare il 
diritto di ricevere informazioni in merito al servizio 
prima e durante il viaggio. Tutte le informazioni essen­
ziali fornite ai passeggeri di autobus dovrebbero essere 
fornite, a richiesta, in formati alternativi accessibili alle 
persone con disabilità o a mobilità ridotta, quali stampa a 
caratteri grandi, linguaggio chiaro, Braille, comunicazioni 
elettroniche accessibili con tecnologia adattiva e nastri 
audio. 

(15) Il presente regolamento non dovrebbe limitare i diritti dei 
vettori di chiedere un risarcimento a qualsiasi soggetto, 
compresi i terzi, in conformità della legislazione nazio­
nale applicabile. 

(16) Si dovrebbe ridurre il disagio subito dai viaggiatori a 
causa della cancellazione del loro viaggio o di un ritardo 
significativo. A tale scopo i passeggeri in partenza dalle 
stazioni dovrebbero ricevere assistenza e informazioni 
adeguate in un modo accessibile a tutti i passeggeri. I 
passeggeri dovrebbero altresì avere la possibilità di annul­
lare il viaggio e ottenere il rimborso del biglietto o il 
proseguimento o il reinstradamento a condizioni soddi­
sfacenti. Se i vettori omettono di fornire ai passeggeri 
l’assistenza necessaria, questi ultimi dovrebbero avere il 
diritto di ottenere un risarcimento finanziario. 

(17) Con la partecipazione delle parti interessate, delle asso­
ciazioni di categoria e delle associazioni dei consumatori, 
dei passeggeri, delle persone con disabilità o a mobilità 
ridotta, i vettori dovrebbero collaborare al fine di adot­
tare intese a livello nazionale o europeo. Tali intese do­
vrebbero essere volte a migliorare l’attenzione e l’assi­
stenza ai passeggeri qualora il viaggio sia interrotto, se­
gnatamente in caso di ritardi prolungati, interruzione o 
cancellazione dei servizi, con un’attenzione particolare 
per i passeggeri che hanno esigenze speciali dovute alla 
loro disabilità, mobilità ridotta, malattia, anzianità e gra­
vidanza, nonché per gli accompagnatori e i passeggeri 
che viaggiano con bambini in tenera età. Gli organismi 
nazionali responsabili dell’applicazione dovrebbero essere 
informati di queste disposizioni.
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(18) Il presente regolamento non dovrebbe incidere sui diritti 
dei viaggiatori sanciti dalla direttiva 90/314/CEE del Con­
siglio, del 13 giugno 1990, concernente i viaggi, le va­
canze e i circuiti «tutto compreso» ( 1 ). Il presente regola­
mento non si dovrebbe applicare in caso di annulla­
mento di un viaggio con circuito tutto compreso per 
motivi diversi dalla cancellazione del servizio di trasporto 
con autobus. 

(19) I passeggeri dovrebbero essere pienamente informati dei 
loro diritti ai sensi del presente regolamento, in modo da 
poterli effettivamente esercitare. 

(20) I passeggeri dovrebbero poter esercitare i loro diritti me­
diante adeguate procedure di reclamo, organizzate dai 
vettori o, se del caso, mediante presentazione dei reclami 
all’organismo o agli organismi designati a tal fine dallo 
Stato membro interessato. 

(21) Gli Stati membri dovrebbero garantire l’osservanza del 
presente regolamento e designare uno o più organismi 
competenti incaricati di assicurarne la supervisione e l’ef­
fettiva applicazione. Rimane salvo il diritto dei passeggeri 
di adire gli organi giurisdizionali conformemente al di­
ritto nazionale. 

(22) Tenendo conto delle procedure istituite dagli Stati mem­
bri per la trasmissione di reclami, i reclami riguardanti 
l’assistenza dovrebbero essere indirizzati di preferenza 
all’organismo o agli organismi designati per garantire 
l’applicazione del presente regolamento nello Stato mem­
bro in cui è situato il punto d’imbarco o di sbarco. 

(23) Gli Stati membri dovrebbero promuovere l’utilizzo dei 
trasporti pubblici e di informazioni e biglietti integrati, 
al fine di ottimizzare l’uso e l’interoperabilità dei diversi 
modi di trasporto e degli operatori. 

(24) Gli Stati membri dovrebbero fissare sanzioni per le vio­
lazioni del presente regolamento e assicurarne l’applica­
zione. Tali sanzioni dovrebbero essere effettive, propor­
zionate e dissuasive. 

(25) Poiché l’obiettivo del presente regolamento, vale a dire la 
garanzia di livelli di protezione e di assistenza equivalenti 
in tutti gli Stati membri nel trasporto di passeggeri effet­
tuato per mezzo di autobus, non può essere conseguito 
in misura sufficiente dagli Stati membri e può dunque, a 
motivo delle dimensioni e degli effetti dell’intervento, 
essere conseguito meglio a livello dell’Unione, quest’ul­
tima può intervenire in base al principio di sussidiarietà 
sancito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione europea. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(26) Il presente regolamento dovrebbe far salva la direttiva 
95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati ( 2 ). 

(27) L’esecuzione del presente regolamento dovrebbe basarsi 
sul regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, sulla coo­
perazione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecu­
zione della normativa che tutela i consumatori («regola­
mento sulla cooperazione per la tutela dei consuma­
tori») ( 3 ). È pertanto opportuno modificare di conse­
guenza il suddetto regolamento. 

(28) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e 
osserva i principi riconosciuti, segnatamente, dalla Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea, di cui 
all’articolo 6 del trattato sull’Unione europea, tenendo 
altresì presente la direttiva 2000/43/CE del Consiglio, 
del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità 
di trattamento fra le persone indipendentemente dalla 
razza e dall’origine etnica ( 4 ), e la direttiva 2004/113/CE 
del Consiglio, del 13 dicembre 2004, che attua il prin­
cipio della parità di trattamento tra uomini e donne per 
quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro forni­
tura ( 5 ), 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce regole che disciplinano il tra­
sporto con autobus per quanto riguarda: 

a) la non discriminazione fra i passeggeri riguardo alle condi­
zioni di trasporto offerte dai vettori; 

b) i diritti dei passeggeri in caso di incidenti derivanti dall’uti­
lizzo di autobus che provochino il decesso o lesioni dei 
passeggeri o la perdita o il danneggiamento del bagaglio; 

c) la non discriminazione e l’assistenza obbligatoria nei con­
fronti delle persone con disabilità o a mobilità ridotta; 

d) i diritti dei passeggeri in caso di cancellazione o ritardo; 

e) le informazioni minime da fornire ai passeggeri; 

f) il trattamento dei reclami; 

g) le regole generali per garantire l’applicazione del regola­
mento.
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Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica ai passeggeri che viag­
giano con servizi regolari per categorie di passeggeri non deter­
minate il cui punto d’imbarco o sbarco è situato nel territorio di 
uno Stato membro e la distanza prevista del servizio è pari o 
superiore a 250 km. 

2. Per quanto riguarda i servizi di cui al paragrafo 1, ma 
qualora la distanza prevista del servizio sia inferiore a 250 
km, si applicano l’articolo 4, paragrafo 2, l’articolo 9, 
l’articolo 10, paragrafo 1, l’articolo 16, paragrafo 1, lettera b), 
l’articolo 16, paragrafo 2, l’articolo 17, paragrafi 1 e 2, e gli 
articoli da 24 a 28. 

3. Inoltre, il presente regolamento si applica, ad eccezione 
degli articoli da 9 a 16, dell’articolo 17, paragrafo 3, nonché 
dei capi IV, V e VI, ai passeggeri che viaggiano con servizi 
occasionali se il punto iniziale d’imbarco o il punto finale di 
sbarco del passeggero è situato nel territorio di uno Stato mem­
bro. 

4. Fatti salvi l’articolo 4, paragrafo 2, l’articolo 9, 
l’articolo 10, paragrafo 1, l’articolo 16, paragrafo 1, lettera b), 
l’articolo 16, paragrafo 2, l’articolo 17, paragrafi 1 e 2, e gli 
articoli da 24 a 28, gli Stati membri possono escludere dall’ap­
plicazione del presente regolamento, in modo trasparente e non 
discriminatorio, i servizi regolari interni. Tali esclusioni possono 
essere concesse a decorrere dalla data di applicazione del pre­
sente regolamento per un periodo non superiore a quattro anni, 
rinnovabile una volta. 

5. Per un periodo massimo di quattro anni a decorrere dalla 
data di applicazione del presente regolamento, gli Stati membri 
possono escludere, in modo trasparente e non discriminatorio, 
determinati servizi regolari dall’applicazione del presente rego­
lamento laddove una parte significativa di tali servizi regolari, 
che preveda almeno una stazione di fermata, sia operata al di 
fuori del territorio dell’Unione. Tali deroghe sono rinnovabili 
una volta. 

6. Gli Stati membri informano la Commissione delle deroghe 
accordate per diversi tipi di servizi ai sensi dei paragrafi 4 e 5. 
La Commissione adotta gli opportuni provvedimenti nel caso in 
cui ritenga la deroga non conforme alle disposizioni del pre­
sente articolo. Entro il 2 marzo 2018, la Commissione presenta 
al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sulle dero­
ghe accordate ai sensi dei paragrafi 4 e 5. 

7. Nessuna disposizione del presente regolamento è intesa 
come confliggente o aggiuntiva di ulteriori obblighi rispetto 
alla legislazione in vigore concernente le prescrizioni tecniche 
per gli autobus o le infrastrutture o attrezzature alle fermate e 
alle stazioni. 

8. Il presente regolamento non incide sui diritti dei viaggia­
tori di cui alla direttiva 90/314/CEE e non si applica in caso di 

cancellazione di un viaggio con circuito tutto compreso di cui 
alla suddetta direttiva per motivi diversi dalla cancellazione del 
servizio regolare. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «servizi regolari»: i servizi che assicurano il trasporto di 
passeggeri su autobus con una frequenza determinata e su 
un itinerario determinato e in cui l’imbarco o lo sbarco dei 
passeggeri hanno luogo presso fermate prestabilite; 

b) «servizi occasionali»: i servizi che non rientrano nella defi­
nizione di servizi regolari e la cui principale caratteristica è 
il trasporto su autobus di gruppi di passeggeri costituiti su 
iniziativa del cliente o del vettore stesso; 

c) «contratto di trasporto»: un contratto di trasporto fra un 
vettore e un passeggero per la fornitura di uno o più servizi 
regolari o occasionali; 

d) «biglietto»: un documento in corso di validità o altra prova 
di un contratto di trasporto; 

e) «vettore»: una persona fisica o giuridica, diversa dall’opera­
tore turistico, dall’agente di viaggio o dal venditore di bi­
glietti, che offre servizi regolari o occasionali di trasporto al 
pubblico; 

f) «vettore esecutore»: una persona fisica o giuridica, diversa 
dal vettore, che esegue effettivamente la totalità o parte del 
trasporto; 

g) «venditore di biglietti»: un intermediario che conclude con­
tratti di trasporto per conto del vettore; 

h) «agente di viaggio»: un intermediario che agisce per conto 
del passeggero nella conclusione di contratti di trasporto; 

i) «operatore turistico»: l’organizzatore o il rivenditore, diverso 
dal vettore, ai sensi dell’articolo 2, paragrafi 2 e 3, della 
direttiva 90/314/CEE; 

j) «persona con disabilità» o «persona a mobilità ridotta»: una 
persona la cui mobilità sia ridotta nell’uso del trasporto a 
causa di una disabilità fisica (sensoriale o locomotoria, per­
manente o temporanea), disabilità o minorazione mentale, o 
per qualsiasi altra causa di disabilità, o per ragioni di età, e 
la cui condizione richieda un’attenzione adeguata e un adat­
tamento alle sue esigenze specifiche del servizio fornito a 
tutti i passeggeri;
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k) «condizioni d’accesso»: le norme, gli orientamenti e le infor­
mazioni pertinenti sull’accessibilità degli autobus e/o delle 
stazioni designate, comprese le strutture per persone con 
disabilità o a mobilità ridotta; 

l) «prenotazione»: una prenotazione di un posto a sedere 
nell’autobus per un servizio regolare a uno specifico orario 
di partenza; 

m) «stazione»: una stazione presidiata in cui, secondo un per­
corso preciso, un servizio regolare prevede una fermata per 
l’imbarco o lo sbarco dei passeggeri, dotata di strutture tra 
le quali il banco dell’accettazione, la sala d’attesa o la bi­
glietteria; 

n) «fermata d’autobus»: un punto diverso dalla stazione in cui, 
secondo il percorso specificato, è prevista una fermata del 
servizio regolare per l’imbarco o lo sbarco dei passeggeri; 

o) «ente di gestione della stazione»: l’organismo responsabile, in 
uno Stato membro, della gestione di una stazione designata; 

p) «cancellazione»: la mancata effettuazione di un servizio re­
golare originariamente previsto; 

q) «ritardo»: la differenza di tempo fra l’ora di partenza del 
servizio regolare prevista secondo l’orario pubblicato e l’ora 
della sua partenza effettiva. 

Articolo 4 

Biglietti e condizioni contrattuali non discriminatorie 

1. I vettori emettono al passeggero un biglietto, a meno che 
altri documenti non diano diritto al trasporto. Il biglietto può 
essere emesso in formato elettronico. 

2. Fatte salve le tariffe sociali, le condizioni contrattuali e le 
tariffe applicate dai vettori sono offerte al pubblico senza alcuna 
discriminazione diretta o indiretta in base alla cittadinanza 
dell’acquirente finale o al luogo di stabilimento del vettore o 
del venditore di biglietti nell’Unione. 

Articolo 5 

Adempimento degli obblighi ad opera di altri soggetti 

1. Se l’adempimento degli obblighi ai sensi del presente re­
golamento è stato affidato a un vettore esecutore, un venditore 
di biglietti o un’altra persona, il vettore, l’agente di viaggio, 
l’operatore turistico o l’ente di gestione della stazione che ha 
affidato l’adempimento di tali obblighi resta nondimeno respon­
sabile degli atti e delle omissioni compiuti da tale soggetto. 

2. Inoltre, il soggetto a cui il vettore, l’agente di viaggio, 
l’operatore turistico o l’ente di gestione della stazione ha affidato 
l’adempimento di un obbligo soggiace alle disposizioni del pre­
sente regolamento per quanto riguarda l’obbligo in questione. 

Articolo 6 

Esclusione di deroghe 

1. Gli obblighi nei confronti dei passeggeri stabiliti dal pre­
sente regolamento non sono soggetti a limitazioni o deroghe, in 
particolare per effetto di clausole derogatorie o restrittive nel 
contratto di trasporto. 

2. I vettori possono offrire ai passeggeri condizioni contrat­
tuali più favorevoli di quelle sancite dal presente regolamento. 

CAPO II 

RISARCIMENTO E ASSISTENZA IN CASO DI INCIDENTE 

Articolo 7 

Decesso o lesioni dei passeggeri e perdita o 
danneggiamento del bagaglio 

1. I passeggeri hanno diritto, secondo la legislazione nazio­
nale applicabile, a un risarcimento per il decesso, comprese 
spese ragionevoli per le esequie, o le lesioni personali nonché 
per la perdita o il danneggiamento del bagaglio dovuti a un 
incidente derivante dall’utilizzo di autobus. In caso di decesso 
di un passeggero, tale diritto si applica come minimo alle per­
sone verso le quali il passeggero, in virtù delle disposizioni di 
legge, aveva o avrebbe avuto un’obbligazione alimentare. 

2. L’importo del risarcimento è calcolato secondo la legisla­
zione nazionale applicabile. Per ogni singolo evento, l’importo 
massimo previsto dalla legislazione nazionale per il risarcimento 
in caso di decesso e lesioni personali o perdita o danneggia­
mento del bagaglio non è inferiore a: 

a) 220 000 EUR per passeggero; 

b) 1 200 EUR per bagaglio. In caso di danneggiamento di sedie 
a rotelle, altre attrezzature per la mobilità o dispositivi di 
assistenza, l’importo del risarcimento è sempre pari al costo 
della sostituzione o della riparazione dell’attrezzatura perduta 
o danneggiata. 

Articolo 8 

Esigenze pratiche immediate del passeggero 

In caso d’incidente derivante dall’utilizzo di autobus, il vettore 
presta un’assistenza ragionevole e proporzionata per le esigenze 
pratiche immediate del passeggero a seguito dell’incidente 
stesso. Tale assistenza comprende, ove necessario, sistemazione, 
cibo, indumenti, trasporto e l’agevolazione della prima assi­
stenza. L’assistenza prestata non costituisce riconoscimento di 
responsabilità. 

Per ciascun passeggero, il vettore può limitare il costo comples­
sivo dell’alloggio a 80 EUR a notte e per un massimo di due 
notti.
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CAPO III 

DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ O A MOBILITÀ 
RIDOTTA 

Articolo 9 

Diritto al trasporto 

1. I vettori, gli agenti di viaggio e gli operatori turistici non 
rifiutano di accettare una prenotazione, di emettere o fornire 
altrimenti un biglietto o di far salire a bordo una persona per 
motivi di disabilità o mobilità ridotta. 

2. Le prenotazioni e i biglietti sono offerti alle persone con 
disabilità o a mobilità ridotta senza oneri aggiuntivi. 

Articolo 10 

Eccezioni e condizioni speciali 

1. In deroga all’articolo 9, paragrafo 1, i vettori, gli agenti di 
viaggio e gli operatori turistici possono rifiutare di accettare una 
prenotazione, di emettere o fornire altrimenti un biglietto o di 
far salire a bordo una persona per motivi di disabilità o mobilità 
ridotta: 

a) per rispettare gli obblighi in materia di sicurezza stabiliti 
dalla legislazione dell’Unione, internazionale o nazionale ov­
vero gli obblighi in materia di salute e sicurezza stabiliti dalle 
autorità competenti; 

b) qualora la configurazione del veicolo o delle infrastrutture, 
anche alle fermate e alle stazioni, renda fisicamente impos­
sibile l’imbarco, lo sbarco o il trasporto della persona con 
disabilità o a mobilità ridotta in condizioni di sicurezza e 
concretamente realizzabili. 

2. Qualora una prenotazione non sia accettata o un biglietto 
non sia emesso o altrimenti fornito per i motivi indicati al 
paragrafo 1, i vettori, gli agenti di viaggio e gli operatori turistici 
informano la persona in questione su eventuali servizi alterna­
tivi accettabili gestiti dal vettore. 

3. Qualora a una persona con disabilità o a mobilità ridotta 
che sia in possesso di una prenotazione o di un biglietto e abbia 
soddisfatto i requisiti di cui all’articolo 14, paragrafo 1, lettera 
a), sia stato rifiutato il permesso di salire a bordo a causa della 
sua disabilità o mobilità ridotta, la persona in questione e l’even­
tuale accompagnatore ai sensi del paragrafo 4 del presente ar­
ticolo possono scegliere tra: 

a) il diritto al rimborso e, se del caso, il ritorno gratuito al 
primo punto di partenza, come indicato nel contratto di 
trasporto, non appena possibile; e 

b) tranne quando non è praticabile, il proseguimento del viag­
gio o il reinstradamento con servizi di trasporto alternativi 

ragionevoli fino alla destinazione indicata nel contratto di 
trasporto. 

La mancata notifica di cui all’articolo 14, paragrafo 1, lettera a), 
non incide sul diritto al rimborso del denaro pagato per il 
biglietto. 

4. Se un vettore, un agente di viaggio o un operatore turi­
stico rifiuta di accettare la prenotazione di una persona, di 
emetterle o fornirle in altro modo un biglietto o di imbarcarla 
a causa della sua disabilità o mobilità ridotta in virtù delle 
ragioni di cui al paragrafo 1, tale persona può richiedere di 
essere accompagnata da un’altra persona di sua scelta in grado 
di fornire l’assistenza richiesta dalla persona con disabilità o a 
mobilità ridotta cosicché le ragioni di cui al paragrafo 1 cessano 
di applicarsi. 

L’accompagnatore è trasportato gratuitamente e, se possibile, 
siede accanto alla persona con disabilità o a mobilità ridotta. 

5. Se si avvalgono del paragrafo 1, i vettori, gli agenti di 
viaggio o gli operatori turistici ne comunicano immediatamente 
le ragioni alla persona con disabilità o a mobilità ridotta e, a 
richiesta, la informano per iscritto entro cinque giorni lavorativi 
dalla richiesta. 

Articolo 11 

Accessibilità e informazione 

1. In collaborazione con le organizzazioni che rappresentano 
le persone con disabilità o a mobilità ridotta, i vettori e gli enti 
di gestione delle stazioni stabiliscono, se opportuno attraverso le 
loro organizzazioni, condizioni d’accesso non discriminatorie 
per il trasporto delle persone con disabilità o a mobilità ridotta, 
o dispongono già di tali condizioni. 

2. Le condizioni d’accesso di cui al paragrafo 1, incluso il 
testo delle legislazioni internazionali, dell’Unione o nazionali 
che stabiliscono le disposizioni di sicurezza, sulle quali si basano 
le condizioni d’accesso non discriminatorie, sono messe a di­
sposizione del pubblico dai vettori e dagli enti di gestione delle 
stazioni materialmente o su Internet, in formati accessibili su 
richiesta, nelle stesse lingue in cui l’informazione è normalmente 
fornita a tutti i passeggeri. Nel fornire tali informazioni è pre­
stata particolare attenzione alle esigenze delle persone con di­
sabilità o a mobilità ridotta. 

3. Gli operatori turistici mettono a disposizione le condizioni 
d’accesso cui al paragrafo 1 che si applicano alle tratte comprese 
nei viaggi, nelle vacanze e nei circuiti «tutto compreso» da essi 
organizzati, venduti o proposti. 

4. Le informazioni sulle condizioni d’accesso di cui ai para­
grafi 2 e 3 sono distribuite materialmente su richiesta del pas­
seggero.
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5. I vettori, gli agenti di viaggio e gli operatori turistici ga­
rantiscono che tutte le informazioni generali pertinenti relative 
al viaggio e alle condizioni del trasporto siano disponibili in 
formati adeguati e accessibili per le persone con disabilità o a 
mobilità ridotta, comprese, se del caso, le prenotazioni e infor­
mazioni in linea. Le informazioni sono distribuite materialmente 
su richiesta del passeggero. 

Articolo 12 

Designazione delle stazioni 

Gli Stati membri designano le stazioni di autobus nelle quali è 
fornita assistenza alle persone con disabilità o a mobilità ridotta. 
Gli Stati membri ne informano la Commissione. La Commis­
sione rende disponibile su Internet un elenco delle stazioni di 
autobus designate. 

Articolo 13 

Diritto all’assistenza nelle stazioni di autobus designate e a 
bordo degli autobus 

1. Fatte salve le condizioni d’accesso indicate all’articolo 11, 
paragrafo 1, nelle stazioni designate dagli Stati membri i vettori 
e gli enti di gestione delle stazioni, nell’ambito delle rispettive 
competenze, prestano gratuitamente assistenza almeno nella mi­
sura specificata nella parte a) dell’allegato I alle persone con 
disabilità o a mobilità ridotta. 

2. Fatte salve le condizioni d’accesso indicate all’articolo 11, 
paragrafo 1, a bordo degli autobus i vettori prestano gratuita­
mente assistenza almeno nella misura specificata nella parte b) 
dell’allegato I alle persone con disabilità o a mobilità ridotta. 

Articolo 14 

Condizioni di prestazione dell’assistenza 

1. I vettori e gli enti di gestione delle stazioni cooperano al 
fine di fornire assistenza alle persone con disabilità o a mobilità 
ridotta a condizione che: 

a) la necessità di assistenza della persona sia comunicata ai 
vettori, agli enti di gestione delle stazioni, agli agenti di 
viaggio o agli operatori turistici con un preavviso di almeno 
trentasei ore; e 

b) la persona interessata si presenti al punto indicato: 

i) a un’ora stabilita precedentemente dal vettore a condi­
zione che non preceda di più di sessanta minuti l’orario 
di partenza pubblicato, a meno che il vettore e il passeg­
gero non abbiano concordato un termine più breve; o, 

ii) qualora non sia stato stabilito un orario, almeno trenta 
minuti prima dell’orario di partenza pubblicato. 

2. In aggiunta al paragrafo 1, le persone con disabilità o a 
mobilità ridotta notificano al vettore, all’agente di viaggio o 

all’operatore turistico le esigenze specifiche per il posto a sedere 
al momento della prenotazione o dell’acquisto anticipato del 
biglietto, purché tali esigenze siano note in tale occasione. 

3. I vettori, gli enti di gestione delle stazioni, gli agenti di 
viaggio e gli operatori turistici adottano tutte le misure neces­
sarie per agevolare il ricevimento delle notifiche di richiesta di 
assistenza da parte delle persone con disabilità o a mobilità 
ridotta. Questo obbligo si applica a tutte le stazioni designate 
e relativi punti di vendita, compresa la vendita per telefono e via 
Internet. 

4. In mancanza della notifica di cui al paragrafo 1, lettera a), 
e al paragrafo 2, i vettori, gli enti di gestione delle stazioni, gli 
agenti di viaggio e gli operatori turistici compiono ogni ragio­
nevole sforzo per assicurare che l’assistenza sia fornita in modo 
tale che la persona con disabilità o a mobilità ridotta possa 
salire a bordo del servizio in partenza, prendere il servizio in 
coincidenza o scendere dal servizio in arrivo per il quale ha 
acquistato il biglietto. 

5. L’ente di gestione della stazione designa un punto all’in­
terno o all’esterno della stazione presso cui le persone con 
disabilità o a mobilità ridotta possono annunciare il proprio 
arrivo e chiedere assistenza. Tale punto è chiaramente segnalato 
e offre informazioni di base riguardo alla stazione e all’assi­
stenza prestata, in formati accessibili. 

Articolo 15 

Trasmissione di informazioni a terzi 

Se ricevono una notifica di cui all’articolo 14, paragrafo 1, 
lettera a), gli agenti di viaggio o gli operatori turistici trasmet­
tono quanto prima, nel normale orario di lavoro, l’informazione 
al vettore o all’ente di gestione della stazione. 

Articolo 16 

Formazione 

1. I vettori e, se del caso, gli enti di gestione delle stazioni 
stabiliscono procedure di formazione sulla disabilità, compren­
sive di istruzioni, e assicurano che: 

a) il personale non conducente, compreso quello alle dipen­
denze di altre parti esecutrici, che fornisce assistenza diretta 
alle persone con disabilità o a mobilità ridotta riceva una 
formazione o istruzioni al riguardo, come indicato all’alle­
gato II, parti a) e b); e 

b) il personale, conducenti compresi, a diretto contatto con i 
viaggiatori o con questioni ad essi inerenti riceva una for­
mazione o istruzioni come indicato all’allegato II, parte a). 

2. Per un periodo massimo di cinque anni dal 1 o marzo 
2013, gli Stati membri possono concedere una deroga all’ap­
plicazione del paragrafo 1, lettera b), riguardo alla formazione 
dei conducenti.
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Articolo 17 

Risarcimento per sedie a rotelle e attrezzature per la 
mobilità 

1. I vettori e gli enti di gestione delle stazioni sono respon­
sabili in caso di perdita o danneggiamento di sedie a rotelle, 
altre attrezzature per la mobilità o dispositivi di assistenza. La 
perdita o il danneggiamento sono risarciti dal vettore o dall’ente 
di gestione della stazione responsabile di tale perdita o danneg­
giamento. 

2. Il risarcimento di cui al paragrafo 1 è pari al costo della 
sostituzione o della riparazione dell’attrezzatura o dei dispositivi 
perduti o danneggiati. 

3. Se necessario, deve essere fatto ogni sforzo per fornire 
rapidamente attrezzature o dispositivi di sostituzione tempora­
nea. Ove possibile, le sedie a rotelle, le altre attrezzature per la 
mobilità o i dispositivi di assistenza hanno caratteristiche tecni­
che e funzionali simili a quelli perduti o danneggiati. 

Articolo 18 

Deroghe 

1. Fatto salvo l’articolo 2, paragrafo 2, gli Stati membri pos­
sono esentare i servizi regolari interni dall’applicazione di tutte 
o di alcune delle disposizioni del presente capo, purché assicu­
rino che il livello di protezione delle persone con disabilità o a 
mobilità ridotta ai sensi delle loro norme nazionali sia almeno 
uguale a quello previsto dal presente regolamento. 

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione la conces­
sione delle deroghe accordate ai sensi del paragrafo 1. La Com­
missione adotta gli opportuni provvedimenti nel caso in cui 
ritenga la deroga non conforme alle disposizioni del presente 
articolo. Entro il 2 marzo 2018, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sulle deroghe 
accordate ai sensi del paragrafo 1. 

CAPO IV 

DIRITTI DEL PASSEGGERO IN CASO DI CANCELLAZIONE O 
RITARDO 

Articolo 19 

Continuazione, reinstradamento e rimborso 

1. Il vettore, quando prevede ragionevolmente che un servi­
zio regolare subisca una cancellazione o un ritardo alla partenza 
dal capolinea per oltre centoventi minuti o in caso di accetta­
zione di un numero di prenotazioni superiore ai posti disponi­
bili, offre immediatamente al passeggero la scelta tra: 

a) la continuazione o il reinstradamento verso la destinazione 
finale, senza oneri aggiuntivi e a condizioni simili, come 
indicato nel contratto di trasporto, non appena possibile; 

b) il rimborso del prezzo del biglietto e, ove opportuno, il 
ritorno gratuito in autobus al primo punto di partenza, 
come indicato nel contratto di trasporto, non appena possi­
bile. 

2. Se il vettore non è in grado di offrire al passeggero la 
scelta di cui al paragrafo 1, il passeggero ha il diritto di farsi 
corrispondere una somma pari al 50 % del prezzo del biglietto, 
oltre al rimborso di cui al paragrafo 1, lettera b). Tale somma è 
corrisposta dal vettore entro un mese dalla presentazione della 
richiesta di risarcimento. 

3. Quando l’autobus diventa inutilizzabile durante il viaggio, 
il vettore assicura o la continuazione del servizio con un altro 
veicolo dal luogo in cui si trova il veicolo inutilizzabile o il 
trasporto dal luogo in cui si trova il veicolo inutilizzabile verso 
un idoneo punto di attesa e/o una stazione da cui il viaggio 
possa proseguire. 

4. Quando un servizio regolare subisce una cancellazione o 
un ritardo superiore a centoventi minuti alla partenza dalla 
fermata, i passeggeri hanno diritto alla continuazione, al rein­
stradamento o al rimborso del prezzo del biglietto da parte del 
vettore di cui al paragrafo 1. 

5. Il pagamento del rimborso di cui al paragrafo 1, lettera b), 
e al paragrafo 4 è effettuato entro quattordici giorni dalla for­
mulazione dell’offerta o dal ricevimento della relativa domanda. 
Il pagamento copre il costo completo del biglietto al prezzo a 
cui è stato acquistato, per la parte o le parti del viaggio non 
effettuate, e per la parte o le parti già effettuate se il viaggio non 
serve più allo scopo originario del passeggero. In caso di titoli di 
viaggio o abbonamenti il pagamento è pari alla percentuale del 
costo completo del titolo di viaggio o dell’abbonamento. Il 
rimborso è corrisposto in denaro, a meno che il passeggero 
non accetti un’altra forma di pagamento. 

Articolo 20 

Informazione 

1. In caso di cancellazione o ritardo alla partenza di un 
servizio regolare, il vettore o, se opportuno, l’ente di gestione 
della stazione, informa quanto prima della situazione i passeg­
geri in partenza dalla stazione, e comunque non oltre trenta 
minuti dopo l’ora di partenza prevista, e comunica l’ora di 
partenza prevista non appena tale informazione è disponibile. 

2. Se i passeggeri perdono un servizio di trasporto in coin­
cidenza in base all’orario a causa di una cancellazione o di un 
ritardo, il vettore o, se opportuno, l’ente di gestione della sta­
zione, compie sforzi ragionevoli per informare i passeggeri in­
teressati in merito a collegamenti alternativi. 

3. Il vettore o, se opportuno, l’ente di gestione della stazione, 
assicura che le persone con disabilità o a mobilità ridotta rice­
vano le informazioni necessarie di cui ai paragrafi 1 e 2 in 
formati accessibili.
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4. Ove possibile, le informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 
sono fornite per via elettronica a tutti i passeggeri, compresi 
quelli che sono in partenza dalle fermate d’autobus, entro il 
termine di cui al paragrafo 1, sempre che il passeggero ne abbia 
fatto richiesta ed abbia fornito al vettore i dati necessari per 
essere contattato. 

Articolo 21 

Assistenza in caso di cancellazione o ritardo alla partenza 

Per un viaggio la cui durata prevista supera le tre ore, in caso di 
cancellazione o ritardo alla partenza da una stazione superiore a 
novanta minuti il vettore offre al passeggero a titolo gratuito: 

a) spuntini, pasti o bevande in quantità ragionevole in funzione 
dei tempi di attesa o del ritardo, purché siano disponibili 
sull’autobus o nella stazione o possano essere ragionevol­
mente forniti; 

b) sistemazione in albergo o in altro alloggio, nonché assistenza 
nell’organizzazione del trasporto tra la stazione ed il luogo 
di alloggio qualora si renda necessario un soggiorno di una o 
più notti. Per ciascun passeggero, il vettore può limitare il 
costo complessivo dell’alloggio, escluso il trasporto tra la 
stazione e il luogo di alloggio, a 80 EUR a notte e per un 
massimo di due notti. 

Ai fini dell’applicazione del presente articolo, il vettore presta 
particolare attenzione alle esigenze delle persone con disabilità e 
a mobilità ridotta e dei loro accompagnatori. 

Articolo 22 

Ulteriori richieste risarcitorie 

Nessuna disposizione del presente capo impedisce ai passeggeri 
di rivolgersi agli organi giurisdizionali nazionali per ottenere, 
alle condizioni previste dalla legislazione nazionale, il risarci­
mento dei danni derivanti da perdite dovute a cancellazione o 
ritardo dei servizi regolari. 

Articolo 23 

Deroghe 

1. Gli articoli 19 e 21 non si applicano ai passeggeri con 
biglietti aperti finché l’orario di partenza non è specificato, salvo 
per i passeggeri in possesso di un titolo di viaggio o di un 
abbonamento. 

2. L’articolo 21, lettera b), non si applica se il vettore prova 
che la cancellazione o il ritardo sono dovuti a condizioni me­
teorologiche avverse o gravi catastrofi naturali che mettono a 
rischio il funzionamento sicuro dei servizi a mezzo autobus. 

CAPO V 

DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E 
RECLAMI 

Articolo 24 

Diritto all’informazione sul viaggio 

I vettori e gli enti di gestione delle stazioni, nell’ambito delle 
rispettive competenze, forniscono ai passeggeri informazioni 

adeguate per tutta la durata del viaggio. Ove possibile, tali in­
formazioni sono fornite su richiesta in formati accessibili. 

Articolo 25 

Informazioni sui diritti dei passeggeri 

1. I vettori e gli enti di gestione delle stazioni, nell’ambito 
delle rispettive competenze, provvedono affinché, al più tardi 
alla partenza, i passeggeri dispongano di informazioni appro­
priate e comprensibili sui diritti ad essi conferiti dal presente 
regolamento. Tali informazioni sono fornite alle stazioni e, se 
del caso, su Internet. Su richiesta di una persona con disabilità o 
a mobilità ridotta le informazioni sono fornite, ove possibile, in 
formato accessibile. Le informazioni comprendono i dati neces­
sari per contattare l’organismo o gli organismi responsabili del 
controllo dell’applicazione del presente regolamento designati 
dagli Stati membri a norma dell’articolo 28, paragrafo 1. 

2. Al fine di rispettare l’obbligo di informazione di cui al 
paragrafo 1, i vettori e gli enti di gestione delle stazioni possono 
utilizzare una sintesi delle disposizioni del presente regolamento 
preparata dalla Commissione in tutte le lingue ufficiali delle 
istituzioni dell’Unione europea e messa a loro disposizione. 

Articolo 26 

Reclami 

I vettori istituiscono o dispongono di un sistema per il tratta­
mento dei reclami relativi ai diritti e agli obblighi indicati nel 
presente regolamento. 

Articolo 27 

Trasmissione dei reclami 

Fatte salve richieste risarcitorie a norma dell’articolo 7, se un 
passeggero che rientra nell’ambito del presente regolamento 
desidera presentare al vettore un reclamo lo trasmette entro 
tre mesi dalla data in cui è stato prestato o avrebbe dovuto 
essere prestato il servizio regolare. Entro un mese dal ricevi­
mento del reclamo il vettore notifica al passeggero che il re­
clamo è accolto, respinto o ancora in esame. Il tempo necessa­
rio per fornire una risposta definitiva non supera i tre mesi dal 
ricevimento del reclamo. 

CAPO VI 

APPLICAZIONE E ORGANISMI NAZIONALI RESPONSABILI 
DELL’APPLICAZIONE 

Articolo 28 

Organismi nazionali responsabili dell’applicazione 

1. Ogni Stato membro designa uno o più organismi nuovi o 
esistenti responsabili dell’applicazione del presente regolamento 
per quanto riguarda i servizi regolari in partenza da punti situati 
nel proprio territorio e i servizi regolari provenienti da un paese 
terzo verso tali punti. Ogni organismo adotta i provvedimenti 
necessari per garantire il rispetto del presente regolamento.

IT 28.2.2011 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 55/9



Per quanto riguarda l’organizzazione, le decisioni di finanzia­
mento, la struttura giuridica e il processo decisionale, ogni or­
ganismo è indipendente dai vettori, dagli operatori turistici e 
dagli enti di gestione delle stazioni. 

2. Gli Stati membri informano la Commissione dell’organi­
smo o degli organismi designati a norma del presente articolo. 

3. Ogni passeggero può presentare un reclamo, conforme­
mente alla legislazione nazionale, all’organismo competente de­
signato a norma del paragrafo 1 o a qualsiasi altro organismo 
competente designato da uno Stato membro, in merito a pre­
sunte violazioni del presente regolamento. 

Gli Stati membri possono decidere che un passeggero in primo 
luogo presenti al vettore un reclamo, nel qual caso l’organismo 
nazionale responsabile dell’applicazione o un altro organismo 
competente designato dallo Stato membro funge da organo di 
secondo grado per reclami non risolti ai sensi dell’articolo 27. 

Articolo 29 

Relazione sull’applicazione del presente regolamento 

Entro il 1 o giugno 2015, e in seguito ogni due anni, gli organi­
smi responsabili dell’applicazione designati ai sensi 
dell’articolo 28, paragrafo 1, pubblicano una relazione sull’atti­
vità dei due anni civili precedenti, che contiene in particolare 
una descrizione delle azioni adottate per l’applicazione del pre­
sente regolamento e statistiche relative ai reclami e alle sanzioni 
irrogate. 

Articolo 30 

Cooperazione tra gli organismi responsabili 
dell’applicazione 

Gli organismi nazionali responsabili dell’applicazione di cui 
all’articolo 28, paragrafo 1, si scambiano, ove opportuno, infor­
mazioni sulle loro rispettive attività e sui principi e sulle prati­
che decisionali. La Commissione li assiste in questo compito. 

Articolo 31 

Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono il regime sanzionatorio applicabile 
alle violazioni del presente regolamento e adottano tutte le 

misure necessarie per garantirne l’effettiva applicazione. Le san­
zioni previste sono effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati 
membri notificano tali norme e misure alla Commissione entro 
il 1 o marzo 2013 e notificano immediatamente qualsiasi suc­
cessiva modifica. 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 32 

Relazione 

Entro il 2 marzo 2016 la Commissione trasmette al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione sul funzionamento e gli 
effetti del presente regolamento. Se necessario, la relazione è 
accompagnata da proposte legislative che attuano in modo 
più dettagliato le disposizioni del presente regolamento o lo 
modificano. 

Articolo 33 

Modifica del regolamento (CE) n. 2006/2004 

Nell’allegato del regolamento (CE) n. 2006/2004 è aggiunto il 
punto seguente: 

«19. Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai diritti dei 
passeggeri nel trasporto effettuato con autobus (*). 

___________ 
(*) GU L 55 del 28.2 2011, pag. 1». 

Articolo 34 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o marzo 2013. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 16 febbraio 2011. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

MARTONYI J.
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ALLEGATO I 

ASSISTENZA FORNITA ALLE PERSONE CON DISABILITÀ E ALLE PERSONE A MOBILITÀ RIDOTTA 

a) Assistenza nelle stazioni designate 

Assistenza e misure necessarie per consentire alle persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta di: 

— comunicare il proprio arrivo alla stazione e la richiesta di assistenza nei punti designati, 

— spostarsi dai punti designati al banco dell’accettazione, alla sala d’aspetto e alla zona di imbarco, 

— salire a bordo del veicolo, mediante elevatori, sedie a rotelle o altre attrezzature necessarie, a seconda dei casi, 

— riporre il proprio bagaglio a bordo, 

— recuperare il proprio bagaglio, 

— scendere dal veicolo, 

— portare a bordo dell’autobus un cane riconosciuto da assistenza, 

— recarsi al posto a sedere. 

b) Assistenza a bordo 

Assistenza e misure necessarie per consentire alle persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta di: 

— ottenere le informazioni essenziali relative al viaggio in formati accessibili se richieste dal passeggero, 

— salire e scendere durante le pause di un viaggio, se è disponibile a bordo altro personale oltre al conducente.
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ALLEGATO II 

FORMAZIONE IN MATERIA DI DISABILITÀ 

a) Formazione in materia di sensibilizzazione alla disabilità 

La formazione del personale che lavora a diretto contatto con i passeggeri include i seguenti aspetti: 

— sensibilizzazione alle disabilità fisiche, sensoriali (uditive e visive), nascoste o di apprendimento, e trattamento 
adeguato dei passeggeri che ne sono affetti, compresa la capacità di distinguere fra le varie abilità di persone con 
mobilità, orientamento o comunicazione ridotta, 

— barriere incontrate da persone con disabilità e persone a mobilità ridotta, comprese barriere attitudinali, ambientali/ 
fisiche, organizzative, 

— cani riconosciuti da assistenza, loro ruolo ed esigenze, 

— capacità di far fronte a situazioni inattese, 

— abilità interpersonali e metodi di comunicazione con persone non udenti, ipoudenti, ipovedenti, con persone che 
soffrono di disturbi del linguaggio o con difficoltà di apprendimento, 

— capacità di maneggiare con cura sedie a rotelle e altri ausili alla mobilità al fine di evitare danni (per tutto 
l’eventuale personale addetto allo smistamento dei bagagli). 

b) Formazione in materia di assistenza alla disabilità 

La formazione del personale che assiste direttamente persone con disabilità e persone a mobilità ridotta include i 
seguenti aspetti: 

— come aiutare gli utilizzatori di sedie a rotelle a sedersi sulla sedia a rotelle e ad alzarsi, 

— capacità di fornire assistenza alle persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta che viaggiano con un cane 
riconosciuto da assistenza, compreso il ruolo e le esigenze di tali cani, 

— tecniche per scortare passeggeri non vedenti e ipovedenti e per trattare e trasportare cani riconosciuti da assistenza, 

— conoscenza dei tipi di attrezzatura che possono assistere persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta e del 
modo di utilizzare tali attrezzature, 

— utilizzo delle attrezzature di assistenza alla salita a bordo e alla discesa e conoscenza delle procedure adeguate di 
assistenza alla salita a bordo e alla discesa che tutelano la sicurezza e la dignità delle persone con disabilità e delle 
persone a mobilità ridotta, 

— consapevolezza della necessità di un’assistenza affidabile e professionale, nonché consapevolezza della possibilità 
che alcuni passeggeri con disabilità provino sensazioni di vulnerabilità durante il viaggio a causa della loro 
dipendenza dall’assistenza fornita, 

— conoscenza delle tecniche di primo soccorso.
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REGOLAMENTO (UE) N. 182/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 febbraio 2011 

che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati 
membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 291, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Allorché sono necessarie condizioni uniformi di esecu­
zione degli atti giuridicamente vincolanti dell’Unione, 
questi atti («atti di base») devono conferire competenze 
di esecuzione alla Commissione o, in casi specifici debi­
tamente motivati e nelle circostanze di cui agli articoli 24 
e 26 del trattato sull’Unione europea, al Consiglio. 

(2) Spetta al legislatore, nel pieno rispetto dei criteri stabiliti 
dal trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), la decisione, con riguardo ad ogni atto di base, 
se conferire competenze di esecuzione alla Commissione 
ai sensi dell’articolo 291, paragrafo 2, di detto trattato. 

(3) Finora l’esercizio delle competenze di esecuzione attri­
buite alla Commissione è stato disciplinato dalla deci­
sione 1999/468/CE del Consiglio ( 2 ). 

(4) Il trattato sul funzionamento dell’Unione europea di­
spone adesso che il Parlamento europeo e il Consiglio 
stabiliscano le regole e i principi generali relativi alle 
modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite 
alla Commissione. 

(5) Occorre assicurare che le procedure relative a tale con­
trollo siano chiare, efficaci e proporzionate alla natura 
degli atti di esecuzione e che riflettano sia le disposizioni 
istituzionali del TFUE, sia l’esperienza acquisita e la prassi 
in uso per l’attuazione della decisione 1999/468/CE. 

(6) Per quegli atti di base che richiedono il controllo degli 
Stati membri per l’adozione di atti di esecuzione da parte 
della Commissione è opportuno, ai fini di un tale con­
trollo, istituire comitati composti da rappresentanti degli 
Stati membri e presieduti dalla Commissione. 

(7) Se del caso, il meccanismo di controllo dovrebbe inclu­
dere il rinvio ad un comitato di appello che dovrebbe 
riunirsi al livello adeguato. 

(8) Per motivi di semplificazione la Commissione dovrebbe 
esercitare le competenze di esecuzione secondo una delle 
due sole procedure, vale a dire la procedura consultiva o 
la procedura d’esame. 

(9) Allo scopo di semplificare ulteriormente, ai comitati si 
dovrebbero applicare norme procedurali comuni, incluse 
le disposizioni fondamentali riguardanti il loro funziona­
mento e la possibilità di esprimere un parere con proce­
dura scritta. 

(10) È opportuno stabilire i criteri intesi a definire la proce­
dura da seguire per l’adozione degli atti di esecuzione da 
parte della Commissione. Per conseguire una maggiore 
coerenza, i requisiti procedurali dovrebbero essere pro­
porzionati alla natura e all’impatto degli atti di esecu­
zione da adottare. 

(11) La procedura d’esame si dovrebbe applicare in particolare 
all’adozione di atti di portata generale intesi ad attuare gli 
atti di base e di atti di esecuzione specifici con un im­
patto potenziale considerevole. Tale procedura dovrebbe 
garantire che gli atti di esecuzione non possano essere 
adottati dalla Commissione se non sono conformi al 
parere del comitato, fatte salve circostanze del tutto ec­
cezionali, nelle quali dovrebbero potersi applicare per un 
periodo di tempo limitato. La procedura dovrebbe altresì 
garantire che, qualora il comitato non esprima un parere, 
la Commissione possa rivedere il progetto di atti di ese­
cuzione, tenendo conto dei punti di vista espressi in seno 
al comitato. 

(12) Laddove l’atto di base conferisca competenze di esecu­
zione alla Commissione relativamente a programmi con 
implicazioni di bilancio considerevoli o destinati a paesi 
terzi si dovrebbe applicare la procedura d’esame.
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(13) Il presidente di un comitato dovrebbe adoperarsi per 
trovare soluzioni che incontrino il più ampio sostegno 
possibile in seno al comitato o al comitato di appello e 
dovrebbe spiegare in quale modo si è tenuto conto delle 
discussioni e delle proposte di modifiche. A tal fine, la 
Commissione dovrebbe prestare particolare attenzione 
alle opinioni espresse in seno al comitato o al comitato 
di appello sul progetto di misure definitive antidumping 
o compensative. 

(14) Nell’esaminare l’adozione di altri progetti di atti di ese­
cuzione relativi a settori particolarmente sensibili, in par­
ticolare la fiscalità, la salute dei consumatori, la sicurezza 
alimentare e la protezione dell’ambiente, la Commissione, 
onde trovare una soluzione equilibrata, dovrà, nella mi­
sura del possibile, agire in modo da evitare di contrastare 
qualsiasi posizione predominante che possa emergere nel 
comitato di appello avverso l’adeguatezza di un atto di 
esecuzione. 

(15) È opportuno, come regola generale, applicare la proce­
dura consultiva in tutti gli altri casi o nei casi in cui essa 
sia considerata più appropriata. 

(16) Dovrebbe essere possibile, laddove ciò sia previsto in un 
atto di base, adottare atti di esecuzione immediatamente 
applicabili per imperativi motivi di urgenza. 

(17) Il Parlamento europeo e il Consiglio dovrebbero essere 
tempestivamente e regolarmente informati dei lavori dei 
comitati. 

(18) Il Parlamento europeo o il Consiglio dovrebbero poter 
indicare in qualsiasi momento alla Commissione che, a 
loro avviso, un progetto di atto di esecuzione eccede le 
competenze di esecuzione previste nell’atto di base, te­
nendo presenti il loro diritto di controllo della legittimità 
degli atti dell’Unione. 

(19) Dovrebbe essere assicurato l’accesso del pubblico alle in­
formazioni sui lavori dei comitati, conformemente al re­
golamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all’accesso 
del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del 
Consiglio e della Commissione ( 1 ). 

(20) La Commissione dovrebbe tenere un registro che con­
tenga le informazioni relative ai lavori dei comitati. Per­
tanto, le norme relative alla protezione dei documenti 
classificati applicabili alla Commissione dovrebbero appli­
carsi altresì all’uso del registro. 

(21) La decisione 1999/468/CE dovrebbe essere abrogata. Per 
assicurare la transizione tra il regime previsto dalla deci­

sione 1999/468/CE e il presente regolamento, tutti i 
riferimenti nella legislazione esistente alle procedure pre­
viste dalla richiamata decisione, esclusa la procedura di 
regolamentazione con controllo di cui all’articolo 5 bis, 
dovrebbero essere considerati come facenti riferimento 
alle corrispondenti procedure del presente regolamento. 
Gli effetti dell’articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE 
dovrebbero essere mantenuti provvisoriamente ai fini de­
gli atti di base esistenti che fanno riferimento a detto 
articolo. 

(22) Il presente regolamento non pregiudica le competenze 
della Commissione relative all’attuazione delle norme di 
concorrenza, previste dal trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità applicabili ove un atto giuridicamente vin­
colante dell’Unione («atto di base») individui la necessità di con­
dizioni uniformi di attuazione e richieda che l’adozione di atti di 
esecuzione da parte della Commissione sia soggetta al controllo 
degli Stati membri. 

Articolo 2 

Scelta delle procedure 

1. Un atto di base può prevedere l’applicazione della proce­
dura consultiva o della procedura d’esame tenendo presente la 
natura o l’impatto degli atti di esecuzione richiesti. 

2. La procedura d’esame si applica, in particolare, per l’ado­
zione di: 

a) atti di esecuzione di portata generale; 

b) altri atti di esecuzione riguardanti: 

i) programmi con implicazioni sostanziali; 

ii) la politica agricola comune e la politica comune della 
pesca; 

iii) l’ambiente, la sicurezza, o la protezione della salute o la 
sicurezza delle persone, degli animali o delle piante; 

iv) la politica commerciale comune; 

v) la fiscalità.
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3. La procedura consultiva si applica, come regola generale, 
per l’adozione di atti di esecuzione che non rientrino nell’am­
bito di applicazione del paragrafo 2. Tuttavia, la procedura 
consultiva può applicarsi per l’adozione degli atti di esecuzione 
previsti dal paragrafo 2 in casi debitamente giustificati. 

Articolo 3 

Disposizioni comuni 

1. Le disposizioni comuni di cui al presente articolo si ap­
plicano a tutte le procedure di cui agli articoli da 4 a 8. 

2. La Commissione è assistita da un comitato composto da 
rappresentanti degli Stati membri. Il comitato è presieduto da 
un rappresentante della Commissione. Il presidente non prende 
parte alle votazioni del comitato. 

3. Il presidente sottopone al comitato il progetto di atto di 
esecuzione che deve essere adottato dalla Commissione. 

Salvo in casi debitamente giustificati, il presidente convoca una 
riunione entro un termine non inferiore a quattordici giorni 
dalla presentazione del progetto di atto di esecuzione e del 
progetto di ordine del giorno al comitato. Il comitato esprime 
il suo parere sul progetto di atto di esecuzione entro un termine 
che il presidente può fissare in funzione dell’urgenza della que­
stione. I termini sono proporzionati e offrono ai membri del 
comitato tempestive e effettive opportunità di esaminare il pro­
getto di atto di esecuzione ed esprimere la loro posizione. 

4. Fino a quando il comitato non esprime un parere, ogni 
suo membro può proporre modifiche e il presidente può pre­
sentare versioni modificate del progetto di atto di esecuzione. 

Il presidente si adopera per trovare soluzioni che incontrino il 
più ampio sostegno possibile in seno al comitato. Il presidente 
informa il comitato del modo in cui si è tenuto conto delle 
discussioni e delle proposte di modifiche, in particolare per 
quanto riguarda le proposte che sono state ampiamente soste­
nute in seno al comitato. 

5. In casi debitamente giustificati, il presidente può ottenere 
l’opinione del comitato con procedura scritta. Il presidente co­
munica ai membri del comitato il progetto di atto di esecuzione 
e fissa un termine per la presentazione di un parere in funzione 
dell’urgenza della questione in esame. Si presume che qualsiasi 
membro del comitato che non si sia opposto al progetto di atto 
di esecuzione o che non si sia esplicitamente astenuto dal vo­
tarlo entro la scadenza del termine fissato abbia tacitamente 
approvato il progetto di atto di esecuzione. 

Salvo disposizione contraria nell’atto di base, la procedura 
scritta è conclusa senza esito quando, entro il termine di cui 
al primo comma, il presidente lo decida o un membro del 
comitato lo richieda. In tal caso, il presidente convoca una 
riunione del comitato entro un termine ragionevole. 

6. Il parere del comitato è iscritto a verbale. I membri del 
comitato hanno il diritto di chiedere che la loro posizione figuri 
a verbale. Il presidente invia senza indugio il processo verbale ai 
membri del comitato. 

7. Se del caso, il meccanismo di controllo prevede il rinvio a 
un comitato di appello. 

Il comitato di appello adotta il suo regolamento interno a mag­
gioranza semplice dei suoi membri, su proposta della Commis­
sione. 

Qualora una questione sia sottoposta al comitato di appello, 
esso si riunisce non prima di quattordici giorni, salvo in casi 
debitamente giustificati, e non oltre sei settimane dopo la data 
del rinvio. Fatto salvo il paragrafo 3, il comitato di appello 
esprime il suo parere entro due mesi dalla data del rinvio. 

Un rappresentante della Commissione presiede il comitato di 
appello. 

Il presidente fissa la data della riunione del comitato di appello 
in stretta cooperazione con i membri del comitato, in modo da 
permettere agli Stati membri e alla Commissione di essere rap­
presentati a un livello appropriato. Entro il 1 o aprile 2011 la 
Commissione convoca la prima riunione del comitato di appello 
al fine di adottare il suo regolamento interno. 

Articolo 4 

Procedura consultiva 

1. Nei casi in cui si applica la procedura consultiva, il comi­
tato esprime il proprio parere, procedendo eventualmente a 
votazione. Se il comitato procede a votazione, il parere è 
espresso a maggioranza semplice dei suoi membri. 

2. La Commissione decide sul progetto di atto di esecuzione 
da adottare, tenendo nella massima considerazione le conclu­
sioni raggiunte nei dibattiti svolti in seno al comitato e il parere 
espresso. 

Articolo 5 

Procedura d’esame 

1. Nei casi in cui si applica la procedura d’esame, il comitato 
esprime il proprio parere con la maggioranza prevista 
dall’articolo 16, paragrafi 4 e 5, del trattato sull’Unione europea 
e, ove applicabile, dall’articolo 238, paragrafo 3, TFUE, per gli 
atti che devono essere adottati su proposta della Commissione. I 
voti dei rappresentanti degli Stati membri all’interno del comi­
tato sono ponderati nel modo stabilito nei suddetti articoli. 

2. Nei casi in cui il comitato esprime un parere positivo, la 
Commissione adotta il progetto di atto di esecuzione.
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3. Fatto salvo l’articolo 7, se il comitato esprime un parere 
negativo, la Commissione non adotta il progetto di atto di 
esecuzione. Qualora ritenga che sia necessario un atto di esecu­
zione, il presidente può sottoporre una versione modificata del 
progetto di atto di esecuzione allo stesso comitato entro due 
mesi dalla presentazione del parere negativo, ovvero presentare 
il progetto di atto di esecuzione entro un mese dalla suddetta 
presentazione al comitato di appello per una nuova delibera. 

4. Nei casi in cui non è espresso alcun parere, la Commis­
sione può adottare il progetto di atto di esecuzione, tranne nel 
caso di cui al secondo comma. Se la Commissione non adotta il 
progetto di atto di esecuzione, il presidente può presentare al 
comitato una versione modificata dello stesso. 

Fatto salvo l’articolo 7, la Commissione non adotta il progetto 
di atto di esecuzione nel caso in cui: 

a) tale atto riguardi la fiscalità, i servizi finanziari, la protezione 
della salute o della sicurezza degli esseri umani, degli animali 
o delle piante, o misure definitive multilaterali di salvaguar­
dia; 

b) l’atto di base preveda che il progetto di atto di esecuzione 
non possa essere adottato nei casi in cui non è espresso 
alcun parere; oppure 

c) la maggioranza semplice dei componenti del comitato sia 
contraria. 

In uno qualsiasi dei casi di cui al secondo comma, qualora si 
ritenga che un atto di esecuzione sia necessario, il presidente 
può sottoporre una versione modificata di tale atto allo stesso 
comitato entro due mesi dal voto ovvero presentare il progetto 
di atto di esecuzione entro un mese dal voto al comitato di 
appello per una nuova delibera. 

5. In deroga al paragrafo 4, la seguente procedura si applica 
per l’adozione del progetto di misure definitive antidumping o 
compensative, qualora non sia espresso alcun parere da parte 
del comitato e la maggioranza semplice dei suoi membri si 
opponga al progetto di atto di esecuzione. 

La Commissione svolge consultazioni con gli Stati membri. 
Entro non meno di quattordici giorni e non oltre un mese 
dopo la riunione del comitato, la Commissione informa i mem­
bri del comitato dei risultati di tali consultazioni e sottopone al 
comitato di appello un progetto di atto di esecuzione. In deroga 
all’articolo 3, paragrafo 7, il comitato di appello si riunisce entro 
non meno di quattordici giorni e non oltre un mese dopo la 
presentazione del progetto di atto di esecuzione. Il comitato di 
appello esprime il suo parere conformemente all’articolo 6. I 
termini stabiliti nel presente paragrafo non pregiudicano l’esi­
genza di rispettare le scadenze fissate negli atti di base perti­
nenti. 

Articolo 6 

Rinvio al comitato di appello 

1. Il comitato di appello esprime il proprio parere con la 
maggioranza prevista dall’articolo 5, paragrafo 1. 

2. Fino a quando un parere non è espresso, ogni membro del 
comitato di appello può proporre modifiche al progetto di atto 
di esecuzione e il presidente può decidere se modificarlo o no. 

Il presidente si adopera per trovare soluzioni che incontrino il 
più ampio sostegno possibile in seno al comitato di appello. 

Il presidente informa il comitato di appello del modo in cui si è 
tenuto conto delle discussioni e delle proposte di modifiche, in 
particolare per quanto riguarda le proposte di modifiche che 
sono state ampiamente sostenute in seno al comitato di appello. 

3. Nei casi in cui il comitato di appello esprima un parere 
positivo, la Commissione adotta il progetto di atto di esecu­
zione. 

Nei casi in cui non è espresso alcun parere, la Commissione può 
adottare il progetto di atto di esecuzione. 

Nei casi in cui il comitato di appello esprima un parere nega­
tivo, la Commissione non adotta il progetto di atto di esecu­
zione. 

4. In deroga al paragrafo 3, per l’adozione di misure defini­
tive multilaterali di salvaguardia, in mancanza di un parere 
positivo votato con la maggioranza di cui all’articolo 5, para­
grafo 1, la Commissione non adotta il progetto di misure. 

5. In deroga al paragrafo 1, fino al 1 o settembre 2012 il 
comitato di appello esprime il proprio parere sul progetto di 
misure definitive antidumping o compensative a maggioranza 
semplice dei suoi membri. 

Articolo 7 

Adozione di atti di esecuzione in casi eccezionali 

In deroga all’articolo 5, paragrafo 3, e all’articolo 5, paragrafo 4, 
secondo comma, la Commissione può adottare un progetto di 
atto di esecuzione, nel caso in cui esso debba essere adottato 
senza indugio per evitare il verificarsi di crisi significative dei 
mercati nel settore dell’agricoltura o di un rischio agli interessi 
finanziari dell’Unione, ai sensi dell’articolo 325 TFUE. 

In questo caso, la Commissione presenta immediatamente l’atto 
di esecuzione adottato al comitato di appello. Qualora quest’ul­
timo esprima un parere negativo sull’atto di esecuzione adot­
tato, la Commissione abroga immediatamente tale atto. Qualora 
il comitato di appello esprima un parere positivo o non sia 
espresso alcun parere, l’atto di esecuzione rimane in vigore.

IT L 55/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 28.2.2011



Articolo 8 

Atti di esecuzione immediatamente applicabili 

1. In deroga agli articoli 4 e 5, un atto di base può preve­
dere, per imperativi motivi di urgenza debitamente giustificati, 
che si debba applicare il presente articolo. 

2. La Commissione adotta un atto di esecuzione che è im­
mediatamente applicabile senza previa presentazione ad un co­
mitato e rimane in vigore per un periodo non superiore a sei 
mesi, salvo che l’atto di base preveda altrimenti. 

3. Al massimo quattordici giorni dopo la sua adozione, il 
presidente sottopone l’atto di cui al paragrafo 2 al comitato 
competente al fine di ottenerne il parere. 

4. Laddove si applica la procedura d’esame, nel caso in cui il 
comitato presenti un parere negativo, la Commissione abroga 
immediatamente l’atto di esecuzione adottato a norma del para­
grafo 2. 

5. Nei casi in cui la Commissione adotti misure provvisorie 
antidumping o compensative, si applica la procedura di cui al 
presente articolo. La Commissione adotta tali misure dopo aver 
consultato o, in casi di estrema urgenza, avere informato gli 
Stati membri. In quest’ultimo caso, le consultazioni si svolgono 
al più tardi nei dieci giorni successivi alla notifica agli Stati 
membri delle misure adottate dalla Commissione. 

Articolo 9 

Regolamento interno 

1. Ogni comitato adotta a maggioranza semplice dei suoi 
membri il proprio regolamento interno su proposta del presi­
dente, basandosi su un regolamento di procedura tipo da redi­
gersi ad opera della Commissione previa consultazione con gli 
Stati membri. La Commissione pubblica tale regolamento di 
procedura tipo nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

I comitati esistenti adattano, per quanto necessario, il proprio 
regolamento interno al regolamento di procedura tipo. 

2. Ai comitati si applicano i principi e le condizioni riguar­
danti l’accesso del pubblico ai documenti e le norme sulla pro­
tezione dei dati applicabili alla Commissione. 

Articolo 10 

Informazioni sui lavori dei comitati 

1. La Commissione tiene un registro dei lavori dei comitati 
che contiene: 

a) un elenco dei comitati; 

b) gli ordini del giorno delle riunioni dei comitati; 

c) i resoconti sommari corredati dagli elenchi delle autorità e 
degli organismi cui appartengono le persone designate dagli 
Stati membri a rappresentarli; 

d) i progetti di atti di esecuzione su cui i comitati sono invitati 
a esprimere un parere; 

e) i risultati delle votazioni; 

f) i progetti di atti di esecuzione definitivi che fanno seguito 
alla presentazione di pareri dei comitati; 

g) le informazioni riguardanti l’adozione del progetto di atti di 
esecuzione definitivi da parte della Commissione; nonché 

h) i dati statistici sul lavoro dei comitati. 

2. La Commissione pubblica inoltre una relazione annuale 
sul lavoro dei comitati. 

3. Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno accesso alle 
informazioni di cui al paragrafo 1 in conformità delle norme 
applicabili. 

4. Contemporaneamente al loro invio ai membri del comi­
tato, la Commissione mette a disposizione del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio i documenti di cui al paragrafo 1, lettere 
b), d) ed f), informandoli anche della disponibilità di detti do­
cumenti. 

5. I riferimenti di tutti i documenti di cui al paragrafo 1, 
lettere da a) a g), e le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera 
h), sono resi pubblici nel registro. 

Articolo 11 

Diritto di controllo del Parlamento europeo e del Consiglio 

Nel caso in cui l’atto di base sia adottato secondo la procedura 
legislativa ordinaria, sia il Parlamento europeo sia il Consiglio 
possono, in qualsiasi momento, comunicare alla Commissione 
di ritenere che, a loro avviso, un progetto di atto di esecuzione 
ecceda i poteri d’esecuzione previsti nell’atto di base. In tal caso, 
la Commissione riesamina il progetto di atto di esecuzione, 
tenendo conto delle posizioni espresse, e informa il Parlamento 
europeo e il Consiglio se essa intende mantenere, modificare o 
ritirare il progetto di atto di esecuzione. 

Articolo 12 

Abrogazione della decisione 1999/468/CE 

La decisione 1999/468/CE è abrogata. 

Gli effetti dell’articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE sono 
mantenuti ai fini degli atti di base esistenti che vi fanno riferi­
mento.
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Articolo 13 

Disposizioni transitorie: adattamento degli atti di base 
esistenti 

1. Laddove gli atti di base adottati prima dell’entrata in vi­
gore del presente regolamento prevedano l’esercizio delle com­
petenze di esecuzione attribuite alla Commissione conforme­
mente alla decisione 1999/468/CE, si applicano le seguenti di­
sposizioni: 

a) qualora l’atto di base faccia riferimento all’articolo 3 della 
decisione 1999/468/CE, si applica la procedura consultiva di 
cui all’articolo 4 del presente regolamento; 

b) qualora l’atto di base faccia riferimento all’articolo 4 della 
decisione 1999/468/CE, si applica la procedura d’esame di 
cui all’articolo 5 del presente regolamento, fatta eccezione 
per l’articolo 5, paragrafo 4, secondo e terzo comma; 

c) qualora l’atto di base faccia riferimento all’articolo 5 della 
decisione 1999/468/CE, si applica la procedura d’esame di 
cui all’articolo 5 del presente regolamento e si considera che 
l’atto di base preveda che, in assenza di un parere, la Com­
missione non possa adottare il progetto di atto di esecu­
zione, come previsto all’articolo 5, paragrafo 4, secondo 
comma, lettera b); 

d) qualora l’atto di base faccia riferimento all’articolo 6 della 
decisione 1999/468/CE, si applica l’articolo 8 del presente 
regolamento; 

e) qualora l’atto di base faccia riferimento agli articoli 7 e 8 
della decisione 1999/468/CE, si applicano gli articoli 10 e 
11 del presente regolamento. 

2. Gli articoli 3 e 9 del presente regolamento si applicano a 
tutti i comitati esistenti ai fini del paragrafo 1. 

3. L’articolo 7 del presente regolamento si applica solo alle 
procedure vigenti che fanno riferimento all’articolo 4 della de­
cisione 1999/468/CE. 

4. Le disposizioni transitorie di cui al presente articolo non 
pregiudicano la natura degli atti pertinenti. 

Articolo 14 

Regime transitorio 

Il presente regolamento lascia impregiudicate le procedure in 
corso in cui un comitato ha già espresso il proprio parere 
conformemente alla decisione 1999/468/CE. 

Articolo 15 

Clausola di riesame 

Entro il 1 o marzo 2016, la Commissione presenta una relazione 
al Parlamento europeo e al Consiglio sull’attuazione del presente 
regolamento, corredata, se necessario, di adeguate proposte legi­
slative. 

Articolo 16 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 o marzo 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 16 febbraio 2011. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

MARTONYI J.
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DICHIARAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO, DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE 

L'articolo 5, paragrafo 2 del regolamento in esame stabilisce che la Commissione adotti un progetto di atto 
di esecuzione nei casi in cui il comitato esprime un parere positivo. Questa disposizione non esclude che la 
Commissione possa, com'è prassi corrente e in casi del tutto eccezionali, tener conto di nuove circostanze 
verificatesi successivamente alla votazione e decidere di non adottare un progetto di atto di esecuzione, 
dopo averne debitamente informato il comitato e il legislatore. 

DICHIARAZIONI DELLA COMMISSIONE 

La Commissione procederà all'esame di tutti gli atti legislativi in vigore che non sono stati adattati alla 
procedura di regolamentazione con controllo prima dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona, per valutare 
se tali strumenti debbano essere adattati al regime degli atti delegati introdotto dall'articolo 290 TFUE. La 
Commissione presenterà le opportune proposte il più rapidamente possibile e non oltre le date menzionate 
nel calendario indicativo allegato alla presente dichiarazione. 

Mentre è in corso l'esercizio di allineamento, la Commissione terrà regolarmente informato il Parlamento 
europeo sui progetti di misure di attuazione relativi a questi strumenti, che in futuro dovrebbero diventare 
atti delegati. 

Per quanto riguarda gli atti legislativi in vigore che contengono attualmente riferimenti alla procedura di 
regolamentazione con controllo, la Commissione riesaminerà le disposizioni concernenti tale procedura in 
ciascuno degli strumenti che intende modificare, per adattarle in tempo utile ai criteri stabiliti nel trattato. 
Inoltre, il Parlamento europeo e il Consiglio avranno la possibilità di segnalare atti di base che ritengono 
importante adattare con urgenza. 

La Commissione valuterà i risultati di questo processo entro la fine del 2012, per stimare quanti atti 
legislativi contenenti riferimenti alla procedura di regolamentazione con controllo rimangano in vigore, e 
poi elaborerà le opportune iniziative legislative per completare l'adattamento. L'obiettivo generale della 
Commissione consiste nel fare in modo che, entro la fine della settima legislatura, tutte le disposizioni 
che fanno riferimento alla procedura di regolamentazione con controllo siano soppresse da tutti gli stru­
menti legislativi. 

La Commissione fa osservare che recentemente è stato lanciato uno studio che riesaminerà in maniera 
esaustiva e obiettiva tutti gli aspetti della politica di difesa commerciale dell'Unione europea e delle prassi in 
materia. Per esempio, saranno valutati i risultati, i metodi, l'uso e l'efficacia dell'attuale sistema degli 
strumenti di difesa commerciale rispetto alla realizzazione dei suoi obiettivi di politica commerciale, sarà 
esaminata l'efficacia delle decisioni strategiche adottate o che potrebbero essere adottate dall'Unione europea 
(per esempio, l'esame dell'interesse dell'Unione, la regola del dazio inferiore, il sistema di riscossione dei 
dazi) rispetto alle decisioni politiche di alcuni partner commerciali e, alla luce della prassi amministrativa 
delle istituzioni UE, delle sentenze della Corte di Giustizia dell'Unione europea e delle raccomandazioni e 
delle sentenze dell'organo di conciliazione dell'OMC, saranno esaminati i regolamenti antidumping e anti­
sovvenzioni di base. 

Alla luce dei risultati dello studio e degli sviluppi dei negoziati dell'agenda di Doha per lo sviluppo, la 
Commissione intende valutare se e come aggiornare ulteriormente e modernizzare gli strumenti di difesa 
commerciale dell'UE. 

La Commissione rammenta inoltre le recenti iniziative adottate per rendere più trasparente il funzionamento 
degli strumenti di difesa commerciale (come la nomina di un consigliere-auditore) e il lavoro svolto con gli 
Stati membri per chiarire gli elementi chiave delle prassi in materia di difesa commerciale. La Commissione 
attribuisce grande importanza a questo lavoro e, in consultazione con gli Stati membri, cercherà di iden­
tificare altre iniziative che potrebbero essere prese a tale riguardo.
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Conformemente alle norme di comitatologia di cui alla decisione 1999/468/CE del Consiglio, se un 
comitato di gestione della politica agricola comune (PAC) esprime parere sfavorevole, la Commissione 
deve presentare il progetto di misura in questione al Consiglio, che ha un mese di tempo per prendere 
una decisione diversa. La Commissione mantiene pur sempre la possibilità di agire, poiché può scegliere di 
attuare la misura oppure di rinviarne l'applicazione. Quindi, essa può adottare la misura se ritiene che 
sospenderne l'applicazione possa, per esempio, produrre effetti negativi irreversibili sul mercato. Quando poi 
il Consiglio decide diversamente, la misura applicata dalla Commissione diventa ovviamente superflua. Le 
norme attuali offrono così alla Commissione uno strumento che permette di tutelare l'interesse comune 
dell'intera Unione adottando una misura almeno in via provvisoria. 

L'articolo 7 di questo regolamento si prefigge di mantenere tale approccio nel quadro delle nuove dispo­
sizioni in materia di comitatologia, limitandolo però a circostanze eccezionali e sulla base di criteri restrittivi 
e chiaramente definiti. Esso consentirebbe alla Commissione di adottare un progetto di misura malgrado il 
parere sfavorevole del comitato d'esame, purché «la mancata adozione entro una scadenza imperativa 
comporti considerevoli turbative dei mercati (…) o per gli interessi finanziari dell'Unione». La disposizione 
si riferisce a situazioni in cui non è possibile attendere un nuovo voto del comitato sullo stesso o su un 
altro progetto di misura perché nel frattempo il mercato potrebbe subire gravi turbative, per esempio a 
causa del comportamento speculativo degli operatori. Per garantire la capacità di azione dell'Unione, tale 
disposizione permetterebbe agli Stati membri e alla Commissione di avere un altro dibattito informato sul 
progetto di misura senza lasciare in sospeso la questione e senza dare spazio alle speculazioni con riper­
cussioni negative sui mercati e sul bilancio. 

Situazioni di questo tipo possono verificarsi in particolare nel contesto della gestione quotidiana della PAC 
(per esempio, fissazione delle restituzioni all'esportazione, gestione dei titoli, clausola di salvaguardia spe­
ciale) nell'ambito della quale spesso occorre decidere rapidamente e le decisioni possono avere importanti 
ripercussioni economiche sui mercati, e quindi sugli agricoltori e sugli operatori, ma anche sul bilancio 
dell'Unione. 

Qualora il Parlamento europeo o il Consiglio indichi alla Commissione di ritenere che un progetto di misura 
d'esecuzione ecceda le competenze di esecuzione previste nell'atto di base, la Commissione lo riesaminerà 
immediatamente tenendo conto delle posizioni espresse dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 

La Commissione agirà tenendo debito conto dell'urgenza della questione in esame. 

Prima di decidere se il progetto di misura di esecuzione debba essere adottato, modificato, o ritirato, la 
Commissione informerà il Parlamento europeo o il Consiglio dell'azione che intende intraprendere e delle 
relative motivazioni.
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2011 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 
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Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
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multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
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EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 
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